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Una copia La fabio LI age nen 
binlzo! ‘on 


OP.R RE PIE 


La Reala Commissione d'inchiesta sulle 
Opere Pie, istituita con regio -doereto S 
iugno 1850,. ha pubblicato 1: primo va- 
ume dei suo studi, i quale riguarda. il 
Piemonte. | 

Ii volume porta una prefazione del Cor- 
renti, che, quale presidente, rende conto 
dei lavori della Ceminissiune, Eccone iu 
conclusione, 

“ Lg risultauzo di tutta questa indagini, 
condiuvate: da non bibliografia snlla' bene- 


“ ficenza in Italia, che si sta compilando, a 


per gui si‘è faito-appello alla. sollabora- 


zione doi» prefeiti, degli -amminiatratori 


tiallu Pio fondazioni, dei direttori ‘della 
abbliche biblioteche. o di tutti (gli slu- 
losi, Faranto conoscere, con ubbondagza 
di particolari, i caratteri delle istituzioni 
nalie. vario regioni, le loro origini, il ioro 


srolgimuuto storico, & ciò che meglio con-. 


venga fare per agevolare iu trasformazione 
dalla beneficenza nel, senso che alla ole- 
Ingsinà; troppo spesso tmilianto {1} è tatdiva, 
gi surroghi, quaut'ò possibile, l'ussistenza 


aiodi è Is Inserzioni ai esciukivamonto ail ufficio del giornale, in via Gorghi x. 88; Utine 


|;dol 1 
{del qaali si farà: una statistica L- parte): 
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‘Ed ora diamo i dati statistici più im- 
i portanti delle Opere Pio in Piemonte. 
© La Opere Pio del Piamonte, alla-fine: 
s esclusi. gli istitati. pil di credito 


‘s0n9 In. numero di: 2462, da quali si pos- 
isono così distinguere, rispetto alla Forma 


i doll'imministrazione : ‘648 Amrilibistrazioni: 


Ispociali, 1357 Congregazioni di Qurità, 


J Amministrazioni ecelesiastiche, 60 Co. 


anni, 34 fondatori o lore eradi 8 succas- 


‘sori, 40 confraternite,:.19. fabbricerie,. .18. 


università israglitiche, 


| i 
Astituti pi di era 


proventira :-0 tutto ciò senza venir meno | 


al rispetto dovuto alla volontà dei fonda- 
tori, iuterpretata colla ragione dei tempi {If} 


e colla nersunsione ch'ussa nosso da nu 


sentimento di fiantropia. ,. 
L'ilitauto duugue è chiaro. A- parole si 
rofe8sa di voler rispettare la rvotontà del 
vudatori ; ima intauto si studia o si pre 
puru la trasfurimuzione della beneficenza. 
Nou: vorreluo  negare.che qualche. fon» 
dazione nbbia divogno. di riforina, la quale 
ove fosse compiuta. con - inteudimenti. no- 
bili è retti, alliafnori delle passioni  par- 
tigiano, sarebbe utilu-0 luderole. Ma, col 
Varia che tira, è facile accorgersi che cys4 


gi Fatà per. ruaforsiore ia boneficonza. 


‘ Prima di tutto les! torlieri il carattora 


religioso lunpressole dai fondatori e poi la 
si usservirà al Governo, che né userà in 
servizio de' suoi bonevoli e a panliello 


. delle suo rovinate linauze, 
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| RACCONTO DI GIUSEPPE STRITAR 





Fersione dallo ‘sloveno di IPAN TA: 


dicendo : . sE 

K.— La quanto tempo siste divonuto dosi 
gentile signor di Valpacifica # Tomo cha vi 
faccia tala l'invidia; cd allova sappiate che 
la gentlezza forzata in cass nostra conta 


. Queste opere pio (esclusi gonpre gli 

Ito) possiedono in com 

piasso gn patrimonio lordo di 202,241, 
) 


rg, costituito dai seguenti: cespiti : boni 
stabili 105,705,098 {cio 39,769,20/ in fib- o 


bricati e 65.956,82) in fowidi rustici); ti 
toli dei debito pubblico 109.406.201; cre 
iti, buoni del tesuro 
decnno, censi, livelli 6 178,082. attività 
diverse 10,191,458.. mobilio 5,321,710. 








IL PROCESSO DEI CONTADINI 


DI MANTOVA 


Martedì 16 corrente è incominciato alle 


Assise di VYonezia il dibattimonto della 


grau causa contro i contadini del Manto- 
vano. Gi imputati, sustenuti iu carcere giù 
‘da varii mesi, sono ja sumero di ventidue, 
e sobbeno il processo prenda il nome dai 


contadini, questi vi antrano appona per la: 


metà, tutti poi, quali per un verso, ‘quali 
per l'altro, affigliati a società operaia, 
Eecona la lista: 

Sartori ing. Eugenio, d'anni 44, di Castel 
d'Avio, direttore della Libera porola — 
Niszali Ciemonte, d'anni 56, di Sailetto 
scrivano gerente rosponsabila della Libere 
parola — Fiaccadori Natale, d'anni 21, di 
Suzzara contadino — Melesi Tito, d'anni 
30, di Mantova, maestro, direttore del 
giornale {{ Pellagroso — Siliprandi Fran- 
cesto, d'anni 69, di Curtatone ex capitano, 
radattore della fuvilia — Barbiani Giu- 


TELE T_ pi  LI__ipo 


cn) 28, Avigni Autogio detto Vignor, 
t 


— — 


544 . lino, d'anni 84, di 


occ. 25029008; 


asppo, d'anni. 58, di Bpineda contadiuo — 
Sala Cesare, d'anni 99, di Curtatone piz- 
uicagnolo —. Shralfoni | Pellegrino, d'anai 
Gi, di. Castelluechio surto. — Brera dettor 
Vittorio. d'anni 24. di Ostiglia redattore 
detta Iawilia, —Rochinger Edoardo, di 
suoni di, di Nogarole {Verona) agente di 
commercio, annmidlistratore e redattore della 


l'inni 28, di Viadana contadino — Bac- 
Il Giuseppe, d'apof 46, di Commessagio 
igicsgnole — Isl. Bon Giovanni detto 
OPpRETa ‘d'anni 20, di Viadana studonte 
=; Nora Anselmo, d'anni 21, di. Moglia 
contadino — Ortalli, Luigi datto Pasqua- 
ominossaggio megdia- 
tore — Sarzi Bolla. Giuseppe, d'unci Sa, 
di Sabbioneta contadino — Sogliani Luigi, 
d'inni 94, di Viadana agricoltore — Spe 


LL. Ls 


gigli Veridico, d'Anni 48, di Poesio Rusco : i 
° Lr, ‘contro la pubblica tranquillità (art, 471. 


contadino — Tralli Pietro, d'anpi 52 di 


‘Folohica- contadino --— Varaizzi Antonio, 
: d'anni BO, di Bondeno contadino — Bru-. 
.| noni Giuseppe 

 fadido, — i 

Spineda contadino. 


d'avai 21, di Spineda con- 
LA a "ML 0] " £ - 
ininini ‘Comaso, d'anni 37, di 


‘Dei 22 imputiti, 16 sono in stato di 
arresto, 8 liberi, (Nora, Brunoni, Tininini) 
4: ‘latitanti (Sala, Sbruffuni, Brera, Ro- 
chinger.). . 


Sartori, Nixzdli;* Flaccadori, Malesi, Si 






Prezzo per le inserzioni 
tn 

Nel gorpo del picinale par «gui 
riga c spazio di riga dint, fi — 
In terta pegiza, dopo 1a finirk 
dal garante, cent. 8), — Da quaria 
pagina cant. 10, 
‘ Par gli avvisi ripetuti ni fanne 
ribui di presso. 


‘Ai pubblica trbti i gioral tranne 
i fantiel — TI mariosoritt” ibi al 
rarkitoiscono, — Luttara è piagh! 
nen affrancati sl raspiitgone. 





zioni, cd in genere di atti tendenti allo 
scopo di portara la devastazione, lo strapa 
sd il srecheszio in vari comuni della 
provincia di Mantova, contro i fittaluoli è 
proprietari ed in gorare cdatro gli abbienti, 
essoudono risulisto fagli -di viti ‘cda altri 
danni alla proprietà o mitaccio alle persino. 


Avigni, Beccari, Dal Bon, Nora, Ortelli, 
Sarzi, Bolla, Sogliani, Speziali, Tralli,. 
Yernizzi quali agenti priccipali del crimine 
siintconnato per sssera in correilà fra. loro, 
di coucerto con gli autori è nelle rispet. 
tive loro associazioni concorsi con l’opera. 
lore ed in ispesit cou discorsi, scritti, stam- 
pati, occitamenti sigli scioperi alla esemi- 
zione dal detlo rasato, prestando aifcnce 
ninto nell'atto stesso cho si eseguiva. 

‘ Itolira Barbiani è imputato di reato 


G. P.) par arere col mezzo di stampati 
orseritti ‘affissi o- sparsi o distribhiti ‘al 


° pubblico -dal dicembre 1864 in poi eccitato’ 
‘nei somuni conipresi - nel circondario di 
: Mantova, Bozzolo, Castiglione delle Btiviaro 


LL == 


Fiprandi; Barbiani, Sala, Sbroffoni, Brera, 
‘Rochiuger sono imputati del rento previsto 


dall'art: 197 e seguenti Codice padale per 


avere, previo concerto tra di loro; i quat- 


‘tro primi con in fondazione in' Mantera 


nell'anno 1854 della Società provinciale 
di matto soccorso fra i contadini manta- 
vani e. gli altri con la. fondazione dell'As- 


sociazione federale dei lavoratori italiani in | 
Gasatico, Spiueda Lombarda 6 comuoi cir- 


costanti pure nell’anno 1884 attentato alla 
sicurezza interna dollo Sfato. Tutti poi ad 


ottenere l'inkento si valsero di Statuti, 
regolamenti tariffe, di discorsi tenuti in 
adunanze sociali 0 di articoli scritti è dif- 


fusi cel mezzo dei giornali La Fuvilla, © 


La Libera parola ed altri con eceitamento 
glio sciopero ad io sitro mode con istru- 





mai; inttavia non saretorao veritieri ayse- 
rendo che la parole della a:gnora larinova 
non gli audassero a genio. 
Lieto è non senza orgoglio andava rimi. 
rando la sua figiiuole: non dinsa parola: 
ma i suoi sguardi dicevano chiaro:. Dita 
bene, signora; a_Valpacifica non siamo 
sanza hellezza. — E così tutti erano allagri. 
Senonchè uno spiacevole incidente inter 
ruppe:.i. bei momanti.! Starano appusto fa- 


‘1 cendo.ii giro della tavola i pesci, sia prima” 


A servirsone era Aurora, quando le sfuggi 


‘ di nianò la forchetta, ed andò accadere 


rnulla, Non siate così agoista, signore; - 


asciate che abbia alcunché di bsens anche 
la vostra vicina. Dal raato voi mi sccuanta 
a torto: se qualcuno del vostri  becelli ha 
creduto hene di unirsi gi miei, credetemelo, 


jo non ci ho colpa. Piuttosto aono venuti | 
"86 Nan 


con voi: la ganta dice che vi tengono dia 


iro come ie galline alia padrone. Come, 


uno venuti qui, così ritorneranno 3 cass 


con voi. Cha sé gli uccelli soguissero, come | 


dita, la bellazza 
signora, vi resterebbero tuîti in casa. 


con tuono graziosamente acherzavala, Himl 
Jia risa forte ed il suo risp-risunnava in- 


i statua A guardare 


emrmiznile, persuadatevena, i 


- sulla bianca arena. La giovanetta: si chinò. 


restementa e la raccolse. Radovano, cha 
a:seédava a fianco, rà rimasto Ik come un 


La bi Lor ts "4 i si i | palo, senza affrettarzi a servira la sua wi- 
è pignora larmnova, gii Te un In0lino 


cina, la sua sposta, come si conveniva, La 
signora adunque na le rimproverò a tutia 
ragione. . 

— Bal contegno davvero; signor Radovano! 

1 Stava già per chinarini, ma era trop- 
po tardi: Aurora è più lesta di ma, 

— Troppo tardi, bella svusa! L'uomo, 
the stade a flanco d'una signorina, 0 d'una 
dama, tante più poi a fianco della spesa, 

-deve estro tnitocchi e sempre pronto. 
Troppo tardil 

| Vai dovovata coziieria ancor. per aria, 0, 
siate così iesto, par lo meno race 
corla da tarra : invece ragtasta Ik come una 
aciffcamente come sì 
sBaticava al vostro fianco la sposa, Uh che 
gtoce con un tale ersoì Povera Auroral 


i . quanto dovrà fare per divozzarvi! Vorrei 
A queste parie ' proferilu dalia signora . 


turno piacevole coma il canta dell'augelto . 


in primavera tra le verdi fronde dei faggi, 
Aurora arrissl, e la nere cigha la velarone 


ti begli occhi, soma  quanio una lieve nu 


voletia vela per paco il sole lassù nei se- 
reni spuzii. 

Meriva cha l'occhio di 
posato su ili lei. 

il signor di Valpacifica era saggio quanto 


Radorvano s'era 


che foste per sicun tempo in mani mie: 10 
Bi cho v' insegnerei a ballare, 

— farando, sinora, è il vostra polare; 
potresta lare di me fotto quello cha vor- 
este; ina per ciò che spetta al ballo, creda 
che non se ne farabbe nulla, perchè troppo 

‘ono grossolano a rozzu:i prima amimee- 
Bireraste un orm. 

«— Che? Ballaref Non aapeta hallnra? 
Lia pretendate a sposo e non sapote ballare? 
Oh Dio! Ma dunde siete? Da qual antro 
siate soucato 


— Ha grado che questo mestiere, di cui 
parlafe con tanto antusiasmo, non kia punto 
necessario ad up uomo: ad una donna, 
non dica, i 

— Vorraste adunque che ballassero solo 
le donne 7 
+ Belle:danza davvero 

— Io non he voluto - affermar questo; 
moi pare. che anche la donna: potrebbe fara 
a meno del balio, 
Quello cha v° ha di certo, si è, che l'uome 
i] quale balla, fa una figura affatio ridi 
Cold |. . 

— Vi para? Davidde ha danzato davanti 
ali'arca, a Socrate, il vostro patrono, ha 
ballato 8530 pure, come sspate, Or che ne 

ita 

—- Cha razza di dasza si fosso quella di 
Davkdtte, io nol so; la scrittora nol dice. 
Però son persuaso che neppure si sugnasse 
di polke e'mazurke; io credo cha il santo 


‘uomo non abbia fatto altro che saltellare 


per la gioia, giusta ciò che dice la scrit- 
tura: Rallegratevi e sultellate per ia gioia. 
Per ciò chs risguerda li mio pairono 
Socrate, al sa chiaramente come zadò la 
cosa. fSuando voleva ballare, ei si chiudeva 
in camera. affiachè nessuno lo scorgassa, 
neppura 1 figli a la moglie. Imparciocchè, 
che cosa avrebba detto l'onsata Santippe al 
vederio # NE 

In quanto al suo balio, possiamo imma-. 
ginaro: facilimento quale si fosse, Sccrata 
saltata 4 si  pibgava a casaccio senza ra- 
gola e senza grazia, e ciò non per altro 
che per muoversi, ben sapendo che il mota 
fa bene al corpo. 

— Adunque avrà hallato coma l'orso in 
piazza È 

— Fress'a poco, signora, come l'orso in 
piazza ; @ perciò nen voleva lasciarsi ve- 
dere, perchè egli era un uomo saggia, 

Dopo questo duello animato, in cui la 
signora larivova a Radovano avevano gna- 
piuébtato per la prima vulta le loro forze 
s@0za un successo decisivo, parchà la vit 
forma non s'era piegnta da nessuna parte, 


lo sprezzo el il malconiento contro. la 
istituzioni costituzionali dai Regno, 

, Brunoni e 'Tininini del reato di ribel- 
lione.di cui gli ar. 247, 251 C. P. per 
azero in unione fra loro, senza armi, resi- 
stito' con violenzo o vie di fatto contro -la 
forza pabblica nell'atto ‘che nel mattibo 
del 27 marzo 1883 in Spineda Lombarda. 
sì procedeva all'arresto dei Barbiani,., 

IS Barbiani è imputato anche come. 
agente principale del reato di ribellione 
Der, avero concorso con L'opera sua dlla 
esecuzione del «rete medesimo, prestando 
niuto efficace ‘n’ consumario. 0 


a — 


Negli ultimi mesi dell’anno 1894 ebliero: 
a costituirsi nella provificia Mantovana due: 
Sueietà: « La Società di mutuo sogcotso 
tra i contadini » con sede in ‘Mantova, 
«VAssociazione dei laveratori italiani» 
con sede in Casatico, frazione di Marcaria. 

Ta prima fondata dall'ine, Sartori che 
ne era il presidente avava tanti capi se- 
zione quaati erano i comuni a frazioni ad- 


TREE i 


Kadevano tacque. Guardava .la compagnia 
con una significante serietà; pareva cha 
gli fosse nato în mente ua pensisro, cha 
Mon Osava gaternare, Nora fatta quella” 
calma tatale cha ordinariamente preusda la 
burrasca, Dutti i. convitati sentivano clie 
loro: pendeva sopra il capo un oscuro nem- 
bo, ii quale non prometteva nulla di bene. 


; Dono lunga rifisssione il giovane prasà co- 


Ci nile) 
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raggio e cominciò: 

— Fre donna s dua vomini; il numero 
non ci favériace,: anche prescindendo. ida. 
quella forza chie ho! testé sperimentata. Ad 
è perciò che comincio con terrore la bat- 
inglia, dalla quale ritornerò, come piacerà 
a Dio ada voi, graziosa signora, La bat 
taglia non sérà.ji favor mio solamente, ma . 
in difesa dei diritti dell'homo. Voi, sigtota, 
m'avata vivamente ripraso, per non aver ia 
fatto i, mio dovere; “accusa amare! Ve 
diamo come farei a. scusarmi, o fors'anco 
a giustiflcoarmi. Ad Aurora cadde di' mano 
la forchetta, ed essa l'ha raccolta da sé; 
ciò è molto ragionevole, affatto nafurale 
anch'io faccio così, Yoi, signora, pensata. 
altrimenti. Véi a con voì gran parta dalle 
donuà, affarmate che sia dovera dell’uomo 
gervire slla donna, portaria sulle braccia, 
irattarla insomma come si tratta un bam- 
bino. Ciò non. mi astmbra conveniente nè- 

er l'uorao, nè per ia donna stassa. Sirnile 
xolatria femmimile da medio avo, pimili 
galanterie insane ed indagne dell'uomo, 
sono omai chsa tronpo vecchia. L'uomo ri- 
spetti la donna, e gs l'abbia eguale a per 
condizione e per diritti; ma non più. 

A queste parola ' trascorse sulla labbra 
della siggora Îarinova quell'orgoglioso a 
ehbrezzante sorriso di cui abbiamo detto di 
s6pra. La conversazione finora così scher- 
revola, diventò dan tratto serie. Hadovano 
v'era, senza saperlo forse, spinto un po’ 
troppo innanzi, ed ora non poteva più ri- 
tirarsi, I due contrari nembi werano avvi- 
Gibati, e nun era più possibile che non pa 
suattaaso ii fulnuine, 


{Conti} 














dette, cd estendera la sna attività special- 
mette nella parte orientale e bassa della | 
provincia, comprendendovi puro 1 distretti ; 
mantovani oltre Po. L'altra fondata da 
Siliprandi, si estendava nil occidente ed 


. era costito!ta sotto forma di confederazione 


tra ls diverse Sociétà comunali autonome, 
reita da un consiglio direttivo, di cui for- 
mara parte lo stesso Sili randi: Aveva IM 
essa grande influenza ancho Barbiani.. 

Della prima era organo La Libera pa- 
rota di eni era: propririario lo sicsso Sar- 
tori; dell’altià La Fate: a questi ai 
univa ii Fellagroso, redattore 0 proprie- 
tarlo Milesi, 0 natia 

Tiateusa ritieno queste dia Società co- 
stituite in apparenza: pel mutuo soccorso, 
ma in realt allo scopo di eccitare Ir 
classo dei lavoratori contro i proprietari, 
provocando una collisione d'interessi, oi- 
tenendo così di avere una crisi nnclié con 
Tiy di fatto contro la persone è gli averi, 
losiva al capitale ed alle proprietà agricole, 

Contemporanoo all'istituzione di questo 
due Società fu Îl fermonto maggiore tra i 
contadini che assunse un carattere gravo, 
spiccato, violento specialinenta néi primi 
giorni di. marzo 1885 quando lo sciopero 
Sì fece generale e tumultuoso. 

L'antorità politica impansierita di questi 
fatti, nella tema di maggiori procedeva nel 
26 marzo all'arresto di Sitiprondi, Sartori 
ed altri, che furono subito deforiti all'au- 
torità giudiziaria di Mantova che li inviava 
poi allu Trocora di Brescia como legal 
mente indimati del crimine coniro la sleu- 
rezza interna dello Stato. | 

I! giorno seguente Tk procedeva all'ar-. 
resto di Barbiuni e dieci complici, 


Per l'accusa, i moti di marzo precursori 
di quelli più gravi che dovevano succe- 
dare all'Ave Marin del primo aprile sono 
stati ordinati coù studiata preparazione 
sostenuta col mozzo della stampa a desti: 
nuti ‘sotto le apparenze del beno déi con- 
tadini a far la guorra al capitale ed alla 
classe borghesa sd a portare la strage noi 
comuni del mantovano. (n. 


Quirdi obbisttivo dell'agitazione ora di 


méttare i contadini di fronte ri possegsori 


di fondi cd ai fittabili, derirandone qual-, 


l'estremo proveduto è volnto . dagli ngiia: 
tori: strngo cioò è serchegernio. "6 

Per educare a questi isiiuti i contadini 
si divoleara tra loro in gran copia csom- 


plari: di giornali socialisti, non tralasciando 


te minaccie è la intimidazioni. 


Salle muraglie si serivo: Ftwiva la to- 


mune, all'armi contadini, ebviva la ‘ri 
voluzione. 

Ai grido la boje si fanno dimostrazioni 
a Revere, a Dosolo, a Sabbiynetta; = 

I carabinieri intervengono ma sonò re-. 
spinti con la forza. # 

Le case dei villaggi sono fappezzato: di 
cartelli sovversivi e per ie contrade i con- 
tadini cantano :. A n 

L'Hatia è ammalata, Sartori è il me- 
dico, per farla guarire occorrono le 
teste dei signori. a 

Il primo d'aprila è il giorno fissato della 
sommosse generale al suono dell'Ave Ma- 
ria. I} bocchino di Cizzolo è avvertito di 


tenersi pronto, essendochè: quel’ giorno. 


avrà molto da lavorare cd al predicatore 
don Stefano Natta si dico di prepararsi a 
dire e predicare l'atto di contrizione. 

Intanto io seiupero si sstende, si fa iu 
multuoso a Gazzuolo, Felonica, Pegognago. 
Commessaggio, Foggio,. Rusco, 
Sermide, Moglia. Le intimidazioni conti- 
nuano, eli emblemi di morte compaiono 
nelle piante, anzi queste si tagliano per 
farne nua immensa croce. 


Di questi fatti succedentisi nei varii co- 


muni si vuole che i capi delle dus Società 
fossero (gli. inspiratori ‘come ‘quelli che 


erano i tenuti & giorno continuamente di. 
essi medianie. corrispondenza con le varig: 


seringil' sparse per i paesi e con'i soci. “. 

Si fa colpa a queste sociola di avere 
nello statuto stabilita la mercade dovnia 
alle singole - prestazioni d’opera, special. 


mento pei contadini, mercede ‘che variava. 
dai 30 ai 40 contesimi ‘all'ora poi conta- 


dini disobblizati. Dette tariffo dovevano 


andaru in vigoro nel 1695, Lo «detto So- 
- cietà poi oramo costituite ‘con un fondo per. 


lo sciupero, pai “e 

Truceusa mette a carico degli imuutati 
la esorbitanzi. doile stubilite mercedì,. cho 
a suo dire rappresentavano una spogliazione, 
negiu che vi lusso ragiona per un movi. 
mento agricolo, i contadini adattandosi al 
Joro stato. | 

Credo che spinta A questa sollevazione, 


Biliprandi della . 









| imputati cobtumaci fin qui pel processo 


Lonzata, 


"= i LIL 


eccitando l’odio tra le varie classi, siano state 
nol Siliprandi a Barbinni, le Joro dottrina 
socialiste e la vauità e vondetta particolare 
In Sartori. Sostiene che molti sori furono 
costrotti ad centrare nello Sutietà a n eo- 
pric cariche con la violenza. Mazzo al rag- 
fongienie dello scopo  profissosi dalle 

vcietà sarobbero stuto. le conferenze, gli 


-Btampati, libri e giornali. 


Agli imputati viene fatto carico l'ossere 
slati membri o. soci di una sezione della 
Società, Sartori di esserne stato il presi- 
dente, Nizzoli segretario a alle volia di 
aver giutato. nello funzioni presidenziali, 
oltrechò essere ‘stato gerente del'griornale 
Lao Libera Porole< Beora, Rochinger 

nalità di.rodettori “del 
giornale La Fave. puerta 

Nel 27 mozzo 1986 il Barbiani- mentre 
sì trovava nélle nani dei ‘reali carabinieri 
«come arrostato, si rivolse agli astanti ec- 
‘sitandoli a liberarlo con-le parole: « Fora 
figlioli, siutatemi da buoni fratelli, por- 
chè mi arrestano per nulla. » De 

Ed infatti diversi individui ed in iapecie 
Brenoni s ‘fininini st prestarono. allo 
scopo di liberarlo, il Brunone anzi richiose 
gli fosso consegnata un tridente: ambedna 
poi tentarono, strapparlo alla forza, così 
che i carabiziori dovettero astratte Td scla- 
bole per inantonerei in isissesso. dell’arre- 
stato. cd n 


La Corte è presieduia dal consigliéro 
d'Appello Leopoldo cav, Scarieuzi, giudivi 
Ctrassi è De Poll. 

L'accusa è sostenuta dal cav, Pietro 
Mezzadri, sostituto procuratore generalo. 

Il (tollegio della difesa è costituito 
dagli. avvocati Aporti, Sacchi, Puscolato, 
deputati, Ferrari di Modena, Alesina è 
Prati di Milano, Caratti di Torino, Batta- 
glia di Firenze, prof, Enrico Fermi, avro- 
cati Aroldi Bissolati, Monselese, Qiniselli 
di Mantova, Alessandri, Feder, Villanova 
di Venosta. 

Saranno, sentiti circa 350 testi, ... 

L’incarto di questo processo consiste. di 
parecchi volumi. a, Ba I 

i. .presume che dovrà durard icirca ua 
mese d'mezzo. ea 


‘Pellegrito Sbruffoni, und dei quattro 
. domenica. alle ‘ore 2 pom, ‘sî'è oostituito 
nelle ‘carcori criminali al ponte «della Pa- 


glia. 





Torino, 16 febbraio. 


La salute: del Padre. Henza — Scandali, sempre 
scamiali — 11 Carnovale — Lo sventramento — 
Il riposo fastlyo,. 0» 


Consonlatissime sono le notizie sullo stato 
di saluto‘ dell''illustra Padra Lenza, La pa- 
ralisi è orumai vinta, libera è ia favella, 
lucida la mente, quieto lo spirito, 

I medici affermano che l'infermo potrà 
nella venkara setticiana lascikre il letto è 
fare qualche passeggiata in vettura. Fra un 
mess .potrà intraprendere Ja cura dei .fan- 
chi, da cui. sperano ottenare il ristabili- 
mento completo. Sono oltremodo liste di 
poterti comunicare pel primo quaste Doti- 
zio, datemi da uno dei suoi dotturi curanti 
stamans appena dopo la visita fatta ull'il- 
lustro frate: . 0... i 

b4 . . I 


he mnodato a strappare per la città gli 


dalosissita pubblicazione venuta in’ luce 
nov ha euari, 4 pubblicaia’ da un editore 
Si Torino. 


TI manifcato. era ‘non solo. triviale ma ri. 


buttants, Che dorrA cputenere il libra? 


.cheria delittuosa, è il libraio degli etudenti 
6 tiene bottega presso: | Università degli 


La pornografia oresco d'audacia e di 
afacciataggive ogni giorno, connivente l'au- 


pur non divido 1: frutti dell''infume com- 
mIMertlo, - - o 
x 

Il Carnovale s'approssima alla fine, cre. 
820 l'ardore delle danze ibvereconde, mol- 
tiplienasi gli sporchi veglipni, H' una tera 
baldoria, unn pazzia, va voglia S&risca di 
darsi ni sollazzi rumorosi delie allegrio not 
turnt. 


parutiti per lo frate degli ultimi giorni in 
onore delle maschere, L cavalieri del Gran 
Doge preparano le marsviglio della rasi- 
denza incantate del ioro mito, e Giandwla 





NOSTRA CORRISPONDENZA 


lerl' alteo l' sutorità di sicurezza pubblica” 


scandalcetesimi manifesti di una arciscan.- 


Il peggio Bi debe l'editore di questa por 


studi, anzi nello steuso edificio dell' Ateneo. . 


] ITALIANO — 
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torità che permetta e lascia fare... quando |' 


Sulle pinzza gono già incominciati ì pro- | 


euda sotto camicie al giorno per preparare 
gpettacoli. 


Quant'è grullo il mondo! 


Non più tardi d'un mess saranno intra-. 


presi i lavori per lo srantramento, La pri- 

Ma parte dev essere compiuta entro quattro 

nuni; tale è l'obbligo imposto della Giunta 

nel contratto, Ta 
x 


La Fia Socistà par la santificazione delle 
teste; eretta in Turinò con deoarelo Areire- 
gcovile del 34 marzo 1561, ha pubblicata 
tentò una Guida Commerciale con elenco 
di tuttii soci prossime, negozianti ed 
artisti, i quali 
ner chiusi i propri esercizi e laboratori! 
nei giorni di precetto. È 


Gli adefdnti sono - più di 600 diviai in 


125 ‘categoria. --*. 
Tra ‘uesti-aderenti si notano 1 primari 


negozianti delia città. è tutti si sono rin- 


coluti ad osasrvaro i seguenti obblighi sta- 
tutasi: I. Di non lavorare è di non far la- 
rorare nei giorni di festa senza UNA cRUaA 
di sommi urgenza, a di lasciar campo ai 
proprii subordinati, sopratutli domestici, sé 


ne hanno, ili adompiere ai loro dereri cri. 


etiani, 2, Di non vendere e di non compa- 
rare Je n6n i generi di esolusiva  conauma- 
zione alimontaria giornaliera, 5. Di servirsi 
di preferenza, per l4 loro compro ad ordi. 
nazioni di lavori, ds quei negozianti cd ar- 
tisti che-mono nacritti alla pia società e che 
ogssrtano le fesle con tener chiuan: il loro 
magazzino, negozio © lavoratorio; è. cha 
percio non Invornto 8 non fanno lavorara 
nei giorni fastiri. 

La propaganda attiva e zelante della 
pià associazione di frutti eccellenti, LL nu- 
morn degli aderenti 1a aumentando ancual- 
maute, adescati anche da questo cha la re- 
class, che loro vien fatta dalla Bocietà li 
compensa il usurà dello acargo  benetigio 
cha ritrarrebbero dal lavoro festivo, 

La Guida viene disponaata grafis ai mer 
bri dello usstciazioni cattoliche, distribuita 
noi callb e nei gabinetti di lettura. 

E' da notarsi che molti liberali hanno 
dato il.loro nome alla pia associazione per- 
chè trovano conforma sl precetti della reli- 
gione & dell'igiene la sautificazione dei 
giorni festivi, — 


ogni città italiana le sotietà cattoliche pro- 
muov#sgero nona consimile agitazione in fa 


"© vara della santificazione delle feste, a dif. 
fondessero delle piccole Guide: commerviali 


sul modello di questa, 
v. 





————F—— —— _——. 


Governo 0 Parlamento: 


rr. 


-Motizia diverso 


Alla Camera seguitò ieri la discussione 
della legge peì credito fondiyvio. Si appro- 
varono i rimaneoti articoli è quindi l'.in- 
tera leggo a aorutinio segreto con roti 114 
favoreroli e 97 contrari, 


sigilli aulin veridicità -del docnigento: nel 
rocesmo Dos Doriden pubblicato dalla: Tri 
HRA, : 

‘- Tainni risponda che quel documento è 

abbnstanza conforme al vero, (1184 | 


Del Giudice constatò la gravità del do: 


lare alla sicurezza: dello Stato. -. cossuli 


— i smentisce che il ra debba recarsi 
nelle Romegne all'epoca dello grindihia» 
nOTTE. RE 


Cadorna, mandi le sue dimissioni ds pre. 
gidente della Cirece Hossa, in seguito a: dis- 


di Malta, autorizzati & prestar sertizio in 
tempo ili guerra, 

(Ri fanno pratiche per comporre questo 
dissidio. 

— La commissione d'inchiesta per la re- 
visione: dellu tariffa doganale invita gli iu- 
dustriali o commerciali & voler trasmuttere 
colla massima sollecitudine la loro riapoete 


‘agli interrogatori della commissione sa le 


loro osservazioni sulla vigente tariffa dogn- 
nale, La comutiagiona non potrà tener conto 
dei desidorii e delle proposte cho le parva- 
Dissero dopo. la prima raetà del inarzo p. r. 








TIA LIA" 
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Moessinziz — Gravi notizie laggiamo 
nvi giorunti di-Mesgina in ordine al vaiuolo, 

Nel villaggio Gesso l'epidemia è stata ed 
è tuttora crudebissiona, 

Non vi ha famiglia. di quel popolatissimo 
villaggio che nou abbia dbto il suo cautin- 
geute ul siiaulo, il quale ba preso le forti 
propurzioni ché si deplorano, a per la ri. 
lugsatezza delle autorità, e per la non cu- 
ranza è i pregiudizi di que: naturali, 


aDDo preso impegno di te- 





Sarebbe altamente desiderabila cha in. 


Del Gindico interrogò il ministro guarda. 


cumento e-raccomandò ‘sì gorerno di- vigi:. 


— Si conferma che il generale Ruffaole. 


sento con Iticotti, pel concorso dei cavalieri: 


J mezzi di cura 
chi; Te cautela nulte, od il mele è passato 
de una casa all'altra cono una rapidità ro» 


gii aiuti, sono stati po- 


race, 100 rigparmtisndo 
crulli, 

Le sepolture sono itato insufficienti a con- 
tentra i cadaveri, alcuni doi quali mal so4- 
tarrati sono stati ecoperti dagli aoquazzoni 
ammorbando l'aris. - 

De coudizioni di quel villaggio sono infk- 
licigsitne, desslanti, o 


Milano -— ‘È' stato emesto questo 
ordine del giorno dall'Associazione Costi. 
sSutionale ; 

. « Hiserrtandosi di discatere ampiamenta, 
in altra seduta, [argomento delia nalloon» 
zione del monumaato a Napolenns [Il, 

_< Appisude alla linea di condotta che il 
sindoco di Milano ha maalfestato di walae 
ienere in detta quiatione, nella certezza 
cho la Giunta ed il Consiglio comubale, 
unica rappresentanza della città nbbiano & 
deliberare indipendentemente da ogni prew- 
sione ‘illagnio ‘ed ispirandosi soltanto ei' 
grandi « veri principi di libertà e giuati- 
Zi, » 


vecchi, edulti, fan- 





EASTHRO. 





HRelgio 

da Camara dei deputati del Belgio sì è 
ocoupata in questi giorni di alcuni amon- 
damenti. proposti da) generale Ponthus al 
bilancio della guerra tendenti ad organiz- 
zare l'eventuale richiamo della classi son- 
Feadate è secondo alcuni a formare una 
Bpecie di rinerva dell'avvenire, 

Siccome la Destra inscrisso sul euo pro- 
gramma elettorale it principio della dimi- 
nusione delle spese militari, 6, rispondendo 
ai voti dal pnesa, dichiarò sempre che a- 
vrebbe combattuto il militarigan e non 
avrebbe accettato il priucipio delle riservo 
militari, così gli emendamenti proposti dai 
minigtro della guerra, onor. Ponthus, dig 
dero luogo ad una discussione agitatiasima 
che durò più giorni a gi chinse venerdì con 
un voto politico, il ‘quale riusel favorerola 
al ministero, 

(Gli emendamenti proposti dal Pouthas è 
difesi dal presidente dei Consiphio Bernaert 
6 dagli ex-ministri Malsu a Woegta, furano 
approvati can 70 voti favorevoli, 52 con- 
trati e una astengione, qualla dell''ax-mini- 
giro Jacobe. È 52 voti contrarii gono tutti 


| della Sinistra, meno tro che appartengono 


a tre deputati della Destra: gli onorevoli 
Da Lantabeere, presidénta dalla Camern, 
Janssena e Lngneler, 

ll Courrier de Bruzelles commentando 
questo voto scriva: © 

« La sedtita d'oggi può mettersi fra ta 
più agitate ed importanti della sessione, Il 
rota degli emandamenti del generale Ponthts 
costitutiace infatti, checchè. se no dica, un: 
parso innanzi rerso l'ordinamento della ri- 
serva, Dipende dal goreruo e dalla Destra 
di fermarsi qui è di non cedere ancora u-n 


sopra una via sula quale il paese ion li 
seguirebbe a lungo. ». 
Nal corso della diacuegione l'on. generale 


ordine alla osservanza dei doveri roligiosi 
da parte del soldato: ... Lei 

(renerale (Ponthue.-:— L'onor. Halflank 
ha voluto ricordare quello che il governo 
ha già fatto.in. favore: dei csppellani mili- 
tati. Eeli espresse il voto chu si continui 
questo sistema così da averne i frutti sulu. 
tari aspettati dalle famiglie. 


<L'ogor, deputato non deva dubitare del-- 


desiderio che ha il governo di seguire 
una tal via. La Camera può aver piani 
fiducia nella nostra’ sollecitudino per tutto 


quanto s'altiene agli interessi morali del. 


soldato. 

« L'onor, rappresentante di Lovenio ha 
reclamato la libertà per il soldato di adum- 
piare ai suoi doveri religiosi nella domeniva. 
I snldati, i gendarmi, tutti i militari devono 


volta all'influenza superiore che li spinga - 


Ponthus face le seguenti dichiarazioni in | 


na T 


ser 
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esser libori di ussie dal quartiere la dame- 


‘nica dopo le 3 ant. 


« Giò è formalmente preseritto dai nostri 


mandando ai capi di corpo di tener ferma 


da mano in propasito, » i 


I fogli cattotici del Bulgio appiaudazo a 
questa dichiarazioni cho mentre rispondano 
pi desiderii delle faiiglio tendono a rimete 
tere in enore nell'esercito quei doveri roli- 
giosi che sono la vera fonte delle virtù. 
militari come di ogui moralità, 


‘regolamenti ed hu richiamato più volte ul- 
l'osssctaiza di questa leggo le Autorità | 
militari, Le richiamorò mnuoramogie rucco- - 











Amatria- Ungheria. 

Il ballo polucco che sbba luogo la nera 
del di 8 a Vienna nelle salo del Ausikestein 
preso le proporzioni di un avvenimento. di 
napera cho volevasi protestare nella. nite 
sfaro della gocistà contro la condotta intal- 
lerante éd -assutda prosa recentemente da 
uno dei oluba della Sinistra radicale che 
aveva inneggiato’ a Bismarck. per «il suo 
discorso antipolscco, Niuno intendeva fara 
una mavifeatazione contra il Gran Cancel 


"liere tedesco, ed amichevoli spiegazioni erano 


ptato in questo senso fornita all'ambascia- 
tore di Germavin,; Principe di Reuss. Tutti 
dunque gi provccupavano di ciò che earebbe 
avrenuto al'bello, al quale erano stata in» 
ritate, cd al quale nesorsoro dai loro na- 
stelli lella Gallizia tutta ls graodi dame 
polacche nei loro originali 6 splendidi co- 
stumi nazionali, E vi interronne la futura 
imperstrice d'Austria, principessa Stefania 
coi due fratelli dell'imperatore 0 col ke. 
guito di tutti i Ministri è degli alli digni- 


» tarii della Corona. 


Appena la Principessa comparve, l' intiera 
eqoietà che l'attendeva, la accolga con rita 
ucelamauzioni che ebbero un grandu #00 al 
di fuori, ove si accalcara numerosiavima la 
folla. La principessa Stefania dichiarò che 
avrebbe visitato ben prasto la Gallizia © 
preso molti interesse alle danze, sopratuilo 
alla grande Maenr, che è ballo nazionale 


polacco, . 
Adesso i giornali tutti nno fauno che par- 
lare di questo ballo — dimostrazione cho 


avrà un grande eco nel Parlamento au- 
atriaco, 


Inghilterra 


Ul Ohatohic Times annunzia che il prof. 


Fedorico Grey di Montrasl si converti al 
cattolicianmo, Egli è nipote del conte Grey. 
fi pagna 

Uno catciaiore, s Merida, lia tirato inar- 
yertentemente, un colpo di fucile nelle reni 
al siguor Pidal y Mon, già ministro del 
Fomento, nel preocdenta gabinetto Canoras 
del castillo. - ] 

La ferita rinortate dall'ex-nuinistro cone 
aorvalori don gono grati. 


Cose di Casa 8 Varietà 


Busbidio allo scuole 


La “commissione per la concessione di 
mutui ai Comuni per le costruzioni di edi. 
tizi scolnatici ha csgminnto molte domande 
sd ba provreduto, fra le allre, in fnvora di 
quelte dalla Provincia di Udine concedendo 
115 mila al comune di Cividale; I, 17,500 
al comute, di Fanna e 1 3,300 al comune 
di Montanara. 

. Un nussidio di lire 1200" 


senné concesso dal Ministro dell'Agricoltura 
al iorno rurale di Pasino di Prato, ll M, 
E. Parroco Buracchini e il sig. Manzioi 
avranno ragione di essero contenti, 


,". Corisiglio comunale 


Il Consiglio comunale di Udine è convo- 
osto in seduta straordinaria il--10 corr. alla 
p-e 1 pom. nella Salo della Loggia ‘per del 


barare sugli argomenti incappresso indicati, 


Ordine del giorné: | | 

1. Comunicazione del lascito do Zarri e da- 
liberazioni. =. e: 

9, la, di deliberazioni della Giunta Muni» 
cipale. 

3. Riforms dell'art, 9 del Regolamento or- 
panico del Collegio Uccellis. 

4; Storno dai fondo di riserra 1886 della 
somma, per il ricordo marmoreo al fu 
Aulguin Maraugoni, | 

G. Sistemazione della piazza Garibaldi, 

6, Domanda della Suciotà di Ginnastica 
perchà il comute assuma la spera por il 
compimento del pavimento in tavole nella 
Palestra. 


Concorso ad uu posto gratuito, — 


La Deputazione provinciale di Udine ha 
pubblicato il seguente avviso di concorso: 

Pregan il couvilto enbesto ella Regia 
Scuola di viritoliura eil enologin in Cona 
gliano, a peso della’ Provincia sa0n0 stati 
istituiti dus posi gratuiti a favoro di giu 
vani provinciali, t quali sgpicrinò nd appret= 
dero l'esercizio pratico della coltura dalla 
vigna è della preparazione e conservazione 
VIui. 


do md Lr 


Uno di questi due posti è stato gii con- 
ferito è perciò » tutto 26. fabbraio corrente 
iena ‘aperto il concorso all'altro, rimasto 


Btopetto, cou arvertimonto che gli aspiranti 


dovranno provare: 


1. Di nrore almeno 15 anni; 
2, DI possedore una sana costituzione fi- 
gin, atta ni lavori campeatri ; 


3, Di maper leggern e horivera corrotta» | 


mente a di connacere perfettamente le pri- 
me quattro operazioni d' aritmetica; 
4. Di aver avuto sempre una lodevole ed 


incensurata condotta morale; 


5. Di versare în unn condizione di hisc- 


guo. 


(Hi allisvi arranno gratuitamante  man- 


teninianto, alloggio, lume é cura medica or- 
dinaria, e, distioguendosi, sono Aammenai « 
promi, she Rerrono in parte n fare escur-. 
uioni agricole. 


‘il corredo che dovranno portare cun pè 
e mantenersi è il ssguente: 
Numero 4 lenzuola; 4 fodarette (di con- 


tim. 90 x 40), 6 asciugamani, 2 abiti da 


fatica, 2 paia ativali forti, oltre la bian- 

cheria per la persona è gli abiti da foata 

secowdo gli, uni della famiglia, 
La mita dell'istituto è condetta in modo 


da distaccarei il mena ponsibil: dalle abi- 


tudini dei buoni 8 Jaboriesi campagnoli. 
I Prefetto Presidente 
BRUSSI 


Il Segrotarlo 
Schensco 


11 Deputato 
Biasuih 





Dbisrio Spaero 


GIOVEDÌ 19 fabbreio — B. Simone veso. 
(Lonk piena ore 7.5 sora.) 





Contro i funzionari cattolici, | 


Una nostra privata informazione che ri. 

coviamo da Romn ci assicura, che in sa- 
vito alla diceria affarionta a smentita che 

on. Mussi, prefetto di Yenozia, abbia ve- 
stito il cordone di terziario francescano, 
l'on. Depretis abbia incaricato il suo after 
ego Casalis di procedero ud una inchiesta 
segretissima intorno al conteguo ed alle 
disposizioni religiose dei funzionari gorer- 
nativi. . | 

(fuesta inchiesta sarebbe condotta dal 
nuovo dicastero di polizia giornalistica 
detto il Gabinefh: nero, a cui presiade il 
Casalis, 

Il emrioso si é.che, a quanto affermasi 
il ministro non intenderebbe dare noia ai 
funsionari cattolici, anzi vorrebbe servir 
gene per PEUDA anda elettorale nelle non 
lontana elezioni generali, 

Pare che l'on. Dapretis s'illada intorno 
all'andata dei cattolici alle urne, giacchè 
egli farebbe assegnamento sopra una mag- 
gioranza formata da conservatori, moderati 
e trasformisti a chi sarobbe disposto a con- 
cedere una rapproseutanza nel Ministero. 

3 Rs sono fe idoe dell'on, Depretis a 
di Uasalis, e chi ce lo afferma è persona 
in grado di conoscara gl'intondimenti del 
Governo, 


Una buffonata carnovalesca. 


LE E FILA ANIA, 
I° gionnali-libernli menano gran chiasso 
di una lettera pobblicata dalla Trubuna, 


I rigusrdunte i fatti del processo De Dorides. 
El 


uh doctimento non solo senza se180, 
ma senza autorità. Si parla di persone di 


eni non vi sono che le iniziali, alle quali 
Ti giornali liberali suppongouo nomi di 


persons della diplomazia e della Corte 
pontificia, con quale scopo è facile inn» 
ginare. : 

Abbiam detto che questo documento è 
Senza senso è senza autorità; negiuugine 
mo che è oziandio  supremamente ridicolo 
come sono ridicoli al somtio quei giornali 
che bs discorrono come se si trattasse 
della cosa più seria del. mondo. Figara- 
tevi: il Papa cho, per mazzo di Guido 
Baceelli, ton monsignor Boccali ed un Ita- 
lianissimo del Quirinale, vogliono distrug- 
gero l' Italia, ninvati dai due fratelli Vec- 
chi a dal Des Dorides! Si potrebbe in- 
vantare una maggiore bulfonata In carno- 
vale ? a 

Ma ormai si sn che certa gonte, pur di 
sttare il discredito, di suscitare odii contro 
il cattolicismo e il Papato non rifaggo dal 
far ricorso parfino a quei mazzi the per la 
loro madoronle stravagguza bon possono 
che sollevare le niù arasse risate, Ma co- 
storo pensano che il numero degli selocchi 
ocdei ereduloni è infinito è che della ca- 
lunpie siano pur grosse quanto si vuole, 
ci resta sempre qualche cosa, sd ecco 


‘una risposta ; che nl signor Uanoras del 


#0 +. IL CITTADINO ITALIANO 


i e ini Al ner — to 


quindi SDRRRE la vera origine del doca- 
mento al quale abbiamo acconnato è del 
quale sarebbe facile svelara la provenienza 
putendo nrere  uccesso in qualche loggia 
massonica. 





L'abdlcazione delia Regina Cristina. 


Nei più accreditati circoli «di Madrid 
corra con insittenza una voce praviasima: 
gi vocifera che la Ragina Cristina, disgu- 
stata della: opposizione che incontra per 
arto del Governo di Sagasta, il quale si 
messo in capo di proteggere gli nomini 
della rivoluzione che la tn vorrebba 


allontanare dalla pubblica amministrazione, 


e dai suo medesimo real palazzo; disgu- 
stata delle contionato  cospirizioni contro 
l'attualo reggino 0 per tanti altri motivi, 
voglia seguire il nobil esempio duto dal. 
l'ex-Ie di Spazia Amedeo di Savoia, ri- 
nunziando alla” Reggenza e ritirandosi a 
Vissani con i suoi figli! 

Si assicura che tale determinazione la 
Regina Cristina l'abbia manifestata sì al- 
l'ambasciatore avstriaco, onde comunicarla 
all'Imperatore d'Austria, da cui aspetta 


Castillo; il medesimo però si sforza dis- 
suadera la Regina da tale risoluzione, fa- 
cendole osservare che, stante il suo stato 
interessante, tale deteriinazione, anche 
rolendola veramente attuare, non potrebbe 
avere affetto, senza portare nn crollo al 
partito dinastico, ed un danno positivo ai 
suol figli, co specialmonte al nascituro s6 
Iddio lia disposto che fosso per dare alla 
luce un maschio. Ki infine, BA volesse s0- 
guire tale abdicazione, il partito si oppor- 
tebba, pregandola attendere, psr, menaria 
a compimente, ed il prossimo parto, e ln 
apertura delle nuova Camere, da cut ll 
Canoras spera abbia a risultarne una nag- 
gioranza Alfonsista. 

Auguriamo a quella nobile sventurata 
Regina quella pace che le è tanto neces- 
sarin, Maasitne nullo stato in cui trovasi, 
ed al Canovas del Castillo che si possano 
veramente realizzaro le sno previsioni per 
iì bene della Spagna; ma con tutto ciò 
non si può dire che l'orizzonte politico sia 
chiaro, perchè il fatto certo è cha è oscu- 
rissitto, nel montro complicazioni 0 com- 
plicazioni giornalmente ne aggravano la 
situazione, è Dio non voglia che realmente 
ln Regina Cristina si ostinassa a rinun- 
siate la Reggenza, ad allora veruno osta. 
cele più non troverebbero i repubblicani 
intransigenti ad insediarsi al potere, Tutti 
ricordano quello cha avvenne it Madrid il 
giorno che don Ainedeo rinunzid al Trono. 


La nuova legge ecclesiastica in Prussia. 


II felografo annunzia che la nuova Legge 
ecclesiastica cattolica che il Governo prus- 
siuno ha sottoinasso alla Camera lunedì 15 
corrente, sopprime l'esame di stato per gli 
ecclesiastici, ristabilisce i seminari che si 
sorveglieranno dall stato solamente secondo. 
la leggi generali, sosponde la corta su- 
prama scclosiastica di Lipsia e limita Labs 
nello allo Stato contro le decisioni delle 
autorità ecclesiastiche ni casì di privazione 
di funzioni, ovvero di rendita, sopprimendo 
l'appello 10 causa di interesse pubblico. 

Gli appelli si deferiranno al Consiglio 
dei Ministri. . 

La relazione che nccompasna la nuova 
leggo constata che il govarmo aveva già 
da due anni l'intenzione di soddisfare ai 
desideri del sudditi cattolici circa l'educa- 
zione e la giurisdizione dol clero, 

Il governo fu impedito in questa inton- 
zione dal fatto che la rinniohe del paria- 
mento. i ultimi tuoni fu sempre accom- 
paguata du avrentimonti che facevano sup- 
porte Il governo forzato. da minoccio a 
prendere decisioni che avrebbe invece 


prese volontariamente, | 
Oca non vi sono tali motivi perciò il 


governo ha profitiaio del momento per 


non tardure più le sue proposte, 

nesta. legge non è propriamente una 
Dan di morte del Kuna: IIa 
è in segno che il govorno è disposto di 
abbandotarlo è che riconosce la inziustizia 
dolle leggi di maggio. E' poco ed è molio, 
so sì consideri come un gran passo verso 
la giustizia. Nolla  disenssione poi i cat- 
tolti potranno strappare qualche altra 
concessione, . 


— 1 giornali cattolici della Gormania: 


dichiarano insufficienie la muova legge 
ecclesiastica proposta. Dichiarano pure. 
che gli ultimi disegui di legge relativi 
alla Polonia sono una nuora edizione del 
Kulturkampf nelle Porincin di Posen, 

















Incidente diplomatico, 


I sorta una grave questicue par Îa le- 
razione spagnuola. i Ì 

Rascon, nominato ministro  preaso il 
Quirinale, nuo vuol  veniro a Roma se la 
sua rosidonza non vion separata da quella 
dell’ambasciatore presso ii Vaticano, che 
ha provocato i nuti incidenti. l 

Inoltre esige che In logazione presso il 
Quirinale sin assolutamente indipendente 
dall’ambasciata presso il Vaticano, 

Rascon rifiuta di venirs a Roma se 
prima non è risolta la questione, 


TELEGRAMMI 


Madre 18 — Il baatimento naufragato 
alle Balcari chiamnei « Agostino Hipetta, » 


scomparso, 
Nuova Fork 16 — Secondo notizie dal- 


teuto caundosi fratcasi saccheggiarono i 
magazzini della città di Paabiao impadro- 
nandos: delle derrate. i 

Si attendono nuovi disordini. 

1 fiumi streripati nel New Eaglsod co- 
miociano a rientrare ne) ioro letta. 

Le pordite causato dallo  inzondazioni 
ascendann a parecchi milioni di dollari, 

Parecchie miglinia di porsone sono senza 
asilo nelle vicitanze di Hoeton, 


ehinmo del contingeote dai 18 ai 30 enni 
ingiungendagli di raggiuugero al più presto 
pussitile i reggenti in Bulgaria, 
AAT Se: 
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1? febbraio #8F# 
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DARLO MOLO gerente respansabile. 
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OROLOGERIA 
DI 


LUIGI GROSSI 


Mersatoreconio 13 » UDINE 
asta: — srt 

Grande assortimento di orolori d'aro, 
d'argento, nicilo, e metalto, Tutte io 
novità del lorng ciò: Ramontolrs 4 
Calondario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronograli, Secondi Iudipendanti, 
Remontoirs con Roulette, ton Bus- 
gola, con termometro ece, Cateno d'oro 
e d'argento. 

Pendolo dorata, Regolatori, Cucù è 
variato assortimento di Sveglie 0 oro- 
lugi d'appeudere a prezzi limibatissimi g. 
ed soche a pagamenti rateali da cou- 
ventrsi. i 

Luboratorio con deposito di cristalli 
i 6 forniture in genare, — Qgni orolo- 
gio viene garsutito per un suna, 

+ Deposito Macchine da Cucire della 
migliori fabbriche, 
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| FIGLI DELL'OPERAIO 


romanzo popolare di G. D. AL. 


N danno prodotto dalle use sorvertitrici, 
diffuso, specialmente per opera «della sétte, 
nella ciasse apergia, è pur troppo maniftaty. 
Lo scoatento va sempre più allargandosi 
tra gli operai, di pari passo colla miseria € 
coll'abbrutimento. Il signor A. in un ra- 
manzo sociala mogtra SRRLIO questo per- 
rertimento prodotto dall'opera sstiarin, & 
palesa la arti che si ponzone In opera per” 
riuscire nell'intento, Jigli ci offre una sven- 
biurata famiglia operaia, Il capo della ankio; 
er ut delitto, è stato condannata ai lavori 
iti Dai due figli il minore al lastia cor- 
rompere, a vinnega In religione in cui fu. 
cresciuto: l'altro, con una nebiltà di carat- 
teo mirabile, nd da intimidazioni nè da 

ericoli si lascia stnuorere dai suoi obblighi 
ti cristinno e di palantuomo, e riesce sHa 
fine a richiamare al dovere anche suo fra- 
tellu. Sebbene il racconto si aggiri in tempi 
u nol vicimssimi, l'autore seppe intrecciare, 
bali epieddi da rendera la lettura del re 
manzo interessante assai. Non occorre dire 
che questo libro è più particolarmente de- 
dicato agli nperni, che truvaranno in sso 
ammaestramenti salutari contro i pericoli 
da cui sono attorniati: ogni giorno, 


St vende al prezzu di L. 1 presso la 


libreria del Patronato, 


de im eci 


I console d'Italia fa ricsrcaro l'equipaggio 


Tisola di Bonaventura, Basso Canadà, due-- |. 


Filinpopoli 16 — Ieri fu ordinato il rie 


to. SI 
" NE net : M 






































STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PRIO. 


NEL TRENTINO 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 


Fonte minerale ferruvinosa o casskà di fia secolari 
— Bistinia con Medaglia alle Esposizioni Mifano, 
Francoforte-#;m 1884, Trieste 1882-Nizza e-Torinò 
(884. Guarigione sigura der defett «hi stomato, - 
nafettio di fegato, diflicili digestioni, ipiccniri, 
nalpilazioni di cuore, alfozioni ocorvose, omurragta, - 
clurysi, fobbbri periviicho, eco 

Parla onra a dainie-lin rivolge vs nl Direttore 
della Fonte in Brescia ©. BORGHETTI, 
bi sipg, Parmaeiati e depositi nnuemuag 


Firm mia 
TARARARAIRARANIARNA nali 


ki 1° R Permchi 6 Signori Pabiicori © 


LUIGI PETRACCO 
UDINE - la Chiavvis - UDINE. 


il soiioserilio nveorte la s8n antmorosa clientela 
cho nolin sta Farmacia irovasi ur copioso  ussore 
fimento di Candele di Cera dullo primaria Fab. 
brioha Nazionali. 

Qosi pore tresagi anche mn ricco assoriimante 
force n consieno, sla per cnzo Funerah come per 
Processioni, i) Lotlo a pressi limilatissizzi; perciò 
il suddetto deposito trovandosi fuori dalla crudi 
daziaria, noa è iggravalo la. Dazio di sorta; 
dinoltresuligra i Sigg. Acquirenti dal disturho 
e dalla perdila di tempo nel dorersì all'ascorrenza 
ivolgore all'Amusiolatrazione del dazio  muralo, |, 
ranto per la gortita che por l'assrata in città, 


si Luigi Petracco 
LARSLIRITRIIMITARITITATIRZITALIIITARIAA 


> PSEATTIFTAIIECTAZCISTÀAE 


AaasvIRARIATAn 


a siii 
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Sì 






Non più Tossi; 


ie L'AIETENTIAeE 


8 ANNE D ESPERIENZA 8 


Lo fossi si guariscono coll'uso dello  Pilicie 
glie Tenico pra pirate dai farmacisti Hosero È 
Sandri dietro ii Duomo, Udise, 


LL ANNI D ea 1 | 


TGLORIO. 


‘© Liquore stomatico ‘da prendonsi solo nol- 
l’regua oi al Selta. 
Acrasce l'appetito, finvigorisos origano; 


facilita la digestione, Li. 
SÌ prepara e vendesi alla farmacia i 
BOSERO a SANDRI — Udine. __É 
Aaa 
Hb sa E PE 3 È 
= gl REG 
Se Bini Di ji 
sv A 5s3 e aTalsgiià s la 
Sa ipa iii, dal 
i Sit, W #95 % 23% 
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UDINE TIPOGRAFIA. DEL PATRONATO ‘VUINE 


R: 


dagiaz peulo E4 enfuaità af spalinioni enn intentasiume, L, I 
"deli azz prata. — ‘1000 sopraobperte 
AT ‘Aier conarognola d6n ili 
VETRO Solubilé [ist carie i 
itpogratia dal Patroni 
II fiacon cent, 70 luatirion (2/ Gi N saba. 
Dirigersi all’uflicio amami VA t BE 
del nostro giemale. © pe | 





> Preparazione per. vci ni pini l'odore 
di miffa, Casto o botte, 


Lo alterszioni che pervengono più facilmente ni vini 
“anno l'odore di truffa, fosto o botta e quanto sia difficila 
N guarire -toli vini totti lo sanno. Ebbene 4: Laboratorio < 
Chimico-Enologico di Torino con recenti catudi ottenne. 
Una preparazione ila. quala toglia infuliagtomente tale 


matattia ed 1 vino così guarito acquista maggior ‘forza 
arobustezza. 


fie ne. garantisco l’ effetto. 


Dose par 250 litri vino da guerito L. 3.50. In Provi: 
cia aggiungere cent. SO, Par l'estero unita la spera postali. 

VWeposito presso È Amoifsistrazione. del Giornole: TI 
Cittadino Italiano Unina. 


ASILI 
e "SERRE NAT Wonai 


S Polvre Charifante 


BEL LABORATORIO CHIMICO-ENOLCRICO 
i « DI VORINO © 


3 per-cinarire ogni xorta di vinl, acetl, liquori ecc. Bastano 
‘#0 grammi per chiarire un attolitro di liquido. 
Effetto garantito. 


La acatola per_5 ettolitri L. 1,50 


PP TTR ERE SET. 
te EL AL A) 


Daposito 10 Udina presto l'Amuinistrazione del gior- 
Dala Ji Citrodino Italiano, Aggiungendo cantesimi 80 
possono spedire ancho purecohie acatole in qualunque 
parte d'italia, Par l'Eetero aggiungere le spesa postsa 
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OSSERVAZIONI ME OROLOGI IGHE 
| ‘ilazione di Udine Et. ILatituito Teonico 


16-2-860 











Mare o. +0.» miliim 7512 7602 | 750 
Moridità relatitàa . . . 89° BT CP CUBE 
Stato del cielo “coperto 9 coperto. soperto 
Acqua tadenta: - . 
Vent direziune , A NE i na 
FOTO velovità chilo. 3 DOO 
lermormetro ro contigrado . 5. S Ke: BI 
la super atara marina 88 Tomporatura inina , 
“0 Cna dl | «all'aperto — 26 
Sacchetti odorosì. i 
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è E COHEN B- i : 
% Svariate saspriimento di 


nols:, legutore in tala in. 
giezo, in tala roasa, In pelle 
con taglio dorato, Aranda de 
perito preso Is ‘libreria del 
trennio. Udine, n 







Mictbinetta In péestala pes litopò 
raro le midjtà. Vernio alla 
ZMbrerfa del Patronato 

& Gent. dd, 
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Vepininz-- na, 
Ma EFA DATE BA: [href lano. 


ma, RBNIBR GIO BATTISTA 


Bho Pauticobe' di virti sdlmante in pari pompe als cile 
foberanti sono mirabili pet la prozia cusrizione dalle Tek, dé 
ma, Angina, drippo, iufiammnazion at Gola, Raffrodderi, Goeti- È 
pazioni, Bromobiti, Sputo"di sangue, Tiyi polmonare inelpiente 
# contro tutta la affezioni di -petlo a della via respiratorie, 

© Sgai daatola conlione. Hinquanta Pastioche. 
L'istruzione dettagliata pel modo di norvirsana trovasi unita 
statola. 

A ceusi ti molto falatii axloni varifficate ai enttbid l'at 
okelta della scaltola aulla «juala si dovrà asigara la fire del 
preparatore, . : 
NI Prezzo dello scatola To. TH +5 

Tennb concesso 1) deposito vrssse 1'ufffalo 
«fegtavuananta di cent tO SÌ spedisco sTergUE state Bapratalo da co pen 
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V indispensabile por scrivere. Poasòto au- 
ché servire pnr elagante regselo Praszo Lire € 
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PAOCCKII POSTALI" 


Coralooca per angiilara i pochi po- 
mali Diurni qualità. £) venda 
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di virliotti Snisatoni | 
a per mi nril, i 
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pl più grane anti È iano degli umeri 


.è del sarigne, si è ia 


CROMOTRICOSINA 


fi derivante-dal principio del siinfli, è composta 
sotto forma allopatica dal Dott. PEIRANO ili Ganora 


eee—_e=> W-oor_r_ 


sa e ptere di madici distinti, con molte testimonianza vone & 
sizione degli inereduli presso il Notrio Viotti in Genova, 

Riso Penco, Piazza 9 Lorapudi, quelmente Bavastro, livore 
Bien ora abitante in Genova, Vin *, Bernardo, 27, abbia do 
roîo sbbandonere an pubblicò Hbrvizio ‘pe’ le'gravi molestie 
d'un'ernete: ‘pruri ineso, tibolle n veni cura a cho datarva da 
20 a più agnia vin sfrto guarito ita cura interna ad czterna 
della Cromotcicosina fel calutna Bott ‘Pstrapo, (= IP ame 
pure atuta goarta dolle © onitricosiza, de erpste avotticà, * 
che avera fallito ad ogni cura lo confutsò dinanzi rd ur con 
senso di distinti mediol' Jronnvasti la conorciutiasima Rora 
Bachkela Peltegrini, pi opriclarin della notissima Villa I di 
Cornigliano, & d'avor ad un topo aoerdachitta di malta ia xa 
Fia iglistora. D' aver vitto colla Uromeolricosins un orpeia ri 

# the lo martitiziò pot 22 sinti, a l'assare certo di vineera 
5 un tempo la aue calvizie, lo nticala con lettera ii nigi Luigi 
Puagliasi di Rimini, Via Vascovido, N. S06, D'aver vige una 
cronica paorofialmia svpelira. e-per più'di due tetti i' albotma 
ana e irantenaaria calvizio pure con pubbliche iettere lo son- 
Satta di. prof. cav: Federico Alizeri, onore della lottaesiura 
italiana, concaciutinsimo in Hauora, 

Bego ormai note a tutto il mondo le pubbliche aftestazioni 
del pélébre artista di cento Settimio Malvezzi ora & Firenze 
[opa falizm di dovere alla ‘Cramotricosiza sie guarigione, di 

calulibibica avirite, d'un erpetismo e di p sré ora unn 

Sotide tulute cha l'ha realmente: ringioranite, certissitio nd 
entambpi di ricara la aLe calvizio cha data de-40 ani. laedtre 
la sibtoria aulle sgla:zi4 in ogni otà, che però richiede gian 
po ea dlrioline ie ia do popo a è, A Rosi aull' inventore 

La La circa otegr o.-d'ipdirica n10te- 
i mini after ai ‘poaiono verifonto alla Fotografia 
Erin in via Nootai slk’ it -itino»bsnafiglo che apporta la 
rotrifosipà, ogni. ‘Incredale to ‘può rilevare del pumerosì 
pietro) da’ "o ogni perte d'Halia a foorl son vi- 

o'Prati, Via-dello Grazie 19, 


"* Dapodiioin Dè na preas; l'Ufficio annunzi. del 


-fattanino Hatigno. 
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pre PRINCIPESSA NARORORITA 


Profuno aoarvissime per il fazziioito è gli abiti 











WELLES 


Ka Cortl.d' Ytallua o di Fortagnilo 
Lap toi PIEMIATO 
di sita Eepestzioni Industrtali di Alana | 
i 871 4 1503 iaze 


Questo Pouguet godo da assai moli nni F favore pasa 

i più alta svisiocrazia e viene giustamente preferito sel viggeni | 

altra preparazione di tal genore. lisso conserva per malte ‘È 

tempo le aus fragranza 6 son inucchia mbzonimaule i f 
tto, 


; Flacone E. 2.50 è L@D. 
sodo ’ preano A Ufficio annuati dei Cittadino Talieno. 


Lone. 


